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RELAZIONE 
 
 
Il gruppo consiliare dei "Freiheitlichen" sottopone all'attenzione del Consiglio 
regionale il presente disegno di legge relativo alla toponomastica, al fine di 
regolamentare nell'interesse di tutti e tre i gruppi linguistici presenti in Alto Adige una 
materia tanto importante e delicata. Nel presente disegno di legge concernente 
l'individuazione dei toponimi per i comuni dell’Alto Adige, i "Freiheitlichen" 
propongono una disciplina che tenga conto delle necessità della popolazione locale e 
affronti il problema della toponomastica cercando di soddisfare le esigenze della 
popolazione che risiede nei rispettivi comuni. La proposta formulata prevede quindi 
per ciascuno dei tre gruppi linguistici il diritto all'uso del toponimo comunale nella 
propria lingua, purché ciascun gruppo rappresenti più del 15% della popolazione 
residente nel comune stesso. Nei comuni in cui un gruppo linguistico rappresenta più 
del 15% della popolazione, la richiesta relativa all'uso del toponimo nella propria 
lingua è più che legittima. Nei casi in cui uno dei tre gruppi linguistici non raggiunga 
tale percentuale, l’utilizzo del toponimo nella propria lingua non si può configurare 
come interesse legittimo.  
 
La proposta dei "Freiheitlichen" parte dai dati risultanti dal censimento 2011, cui il 
Consiglio regionale si conformerà nella sua deliberazione. Se da futuri censimenti 
dovessero risultare dati diversi (sopra o sotto la quota del 15% della popolazione 
appartenente ad un gruppo linguistico in un comune dell’Alto Adige), il Consiglio 
regionale adotterà le relative misure soltanto dopo la relativa richiesta da parte del 
consiglio comunale interessato. 
 
La presente proposta assicura a tutti e tre i gruppi linguistici gli stessi diritti e 
garantisce che le decisioni relative alle denominazioni dei comuni tengano 
veramente conto delle esigenze della popolazione residente. 
 
Negli otto comuni ladini della Provincia di Bolzano i rispettivi consigli comunali, in 
considerazione della loro situazione particolare, devono presentare al Consiglio 
regionale una proposta su come disciplinare l'uso dei toponimi comunali. Questa 
proposta sarà poi vincolante per il Consiglio regionale. 
 
Per i restanti 108 comuni dell’Alto Adige (escludendo dunque gli otto comuni ladini) la 
nuova disciplina, che tiene conto delle esigenze della popolazione residente, 
comporterà quanto segue: 
 
Viene reintrodotto l'uso ufficiale dei toponimi tedeschi in 108 comuni altoatesini, 
poiché in tutti questi 108 comuni il gruppo linguistico tedesco rappresenta più del 
15% della popolazione comunale. In 20 comuni viene confermata, accanto a quella 
tedesca, anche la denominazione italiana, avendo il gruppo linguistico italiano più del 
15% degli abitanti in questi comuni. Il 90 per cento dei 118.120 italiani (secondo i dati 
del censimento 2011) vive in questi 20 comuni, per cui non verrebbero lesi i loro 
interessi. Ciò significa, per quanto concerne i toponimi, che per il 90% degli italiani 
residenti in Alto Adige non cambia nulla, ovvero che l'attuale situazione rimane 
immutata. Negli altri comuni (soprattutto nei comuni rurali) il gruppo linguistico 
italiano non raggiunge invece una percentuale significativa della popolazione 
comunale.  



 
 

DISEGNO DI LEGGE N. 84/XV 
 

INDIVIDUAZIONE DEI TOPONIMI COMUNALI  
NELLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

PROPOSTA RELATIVA ALLA TOPONOMASTICA, TESA A SALVAGUARDARE 
GLI INTERESSI DI TUTTI E TRE I GRUPPI LINGUISTICI DELL’ALTO ADIGE 

 
 

Art. 1 
 
 1. Il Regio Decreto n. 800 del 29.3.1923 che sancisce la "Lezione ufficiale dei 
nomi dei comuni e di altre località dei territori annessi", emanato in applicazione dei 
"Provvedimenti per l'Alto Adige intesi ad un’azione ordinata, pronta ed efficace di 
assimilazione e italianizzazione" deliberati dal Gran Consiglio del Fascismo il 12 
marzo 1923, cessa di avere vigore limitatamente ai toponimi della Provincia di 
Bolzano. 
 
 

Art. 2 
 
 1. La determinazione dei toponimi comunali in Provincia di Bolzano tiene 
conto delle esigenze della popolazione residente nel rispettivo comune. Ogni gruppo 
linguistico che in ciascun comune rappresenta più del 15% dell'intera popolazione ha 
diritto all'uso della denominazione comunale nella propria lingua. La relativa quota 
dei tre gruppi linguistici appartenenti alla popolazione comunale è accertata in base 
al censimento generale effettuato a scadenza decennale. 
 
 

Art. 3 
 
 1. La base per la determinazione dei toponimi comunali in Provincia di 
Bolzano introdotti con la presente legge è il censimento ufficiale generale del 2011. 
 2. La base per la determinazione ufficiale dei toponimi  delle località tedesche 
e ladine è l'elenco dei toponimi predisposto dalla consulta per l'etnografia e la 
toponomastica della Provincia di Bolzano. 
 3. Se in futuro i censimenti ufficiali dovessero dare un risultato diverso (sopra 
o sotto la quota del 15% della popolazione appartenente ad un gruppo linguistico in 
un comune dell’Alto Adige), i rispettivi comuni possono fare richiesta di mutamento 
della denominazione comunale al Consiglio regionale, che vi provvederà soltanto 
dopo una specifica deliberazione del consiglio comunale. 
 
 

Art. 4 
 
 1. L'ordine di successione dei toponimi sui cartelli stradali e su quelli 
concernenti le località geografiche nelle diverse lingue, avviene secondo la 
consistenza dei gruppi linguistici nel rispettivo comune. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Art. 5 
 
 1. La determinazione delle denominazioni comunali negli otto comuni ladini 
della Val Gardena e della Val Badia avviene con apposita legge regionale, previa 
deliberazione del rispettivo consiglio comunale. 
 
 

Art. 6 
 
 1. Nella Provincia di Bolzano è istituita una Commissione per la toponomastica 
a carattere consultivo, la quale affianca il Consiglio regionale ed i comuni della 
Provincia di Bolzano. Tale commissione deve essere sentita dal Consiglio regionale 
prima che questo deliberi la futura variazione delle denominazioni comunali. 
 2. La Commissione per la toponomastica è composta dai seguenti membri: 
a) tre docenti universitari in materie linguistiche; 
b) il conservatore provinciale o un suo delegato; 
c) il direttore dell'Ufficio provinciale archivi, biblioteche storiche, etnografia e 

toponomastica o un suo delegato; 
d) il presidente o il direttore del Museo degli usi e costumi dell’Alto Adige o un 

loro delegato; 
e) il presidente o il direttore dell'Istituto di cultura ladina "Istitut Ladin Micurá de 

Rú" o un loro delegato; 
f) quattro esperti in materie linguistiche o storiche dell’Alto Adige. 
 La composizione della Commissione per la toponomastica deve adeguarsi alla 
consistenza dei gruppi linguistici risultanti dall'ultimo censimento ufficiale della 
popolazione; la rappresentanza del gruppo linguistico ladino è in ogni caso garantita 
dal membro di cui al comma 2 lettera e). 
 3. La Commissione per la toponomastica elegge nel suo seno il Presidente e il 
suo sostituto. Essi devono appartenere a due diversi gruppi linguistici. 
 4. La Commissione è nominata dalla Giunta regionale e rimane in carica per la 
durata della legislatura in cui è avvenuta la nomina. Le funzioni di segretario vengono 
esercitate da un impiegato regionale appartenente al settimo livello funzionale o ad 
un livello superiore. Ai membri della Commissione sono dovuti il compenso e 
l'indennità di missione di cui alle vigenti disposizioni. 
 5. Alle sedute della Commissione possono partecipare con funzione consultiva 
esperti nazionali e esteri o rappresentanti di enti ed associazioni. 
 6. La Commissione è atta a deliberare se è presente almeno la maggioranza 
dei suoi membri. Per l'approvazione delle deliberazioni è richiesta la maggioranza 
assoluta dei presenti. 
 



ALLEGATO AL DISEGNO DI LEGGE: INDIVIDUAZIONE DEI TOPONIMI 

COMUNALI NELLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - PROPOSTA RELATIVA ALLA 

TOPONOMASTICA, TESA A SALVAGUARDARE GLI INTERESSI DI TUTTI E TRE I GRUPPI LINGUISTICI 

DELL’ALTO ADIGE 

 
Toponimi di cui al Regio Decreto n. 800 del 29.03.1923 
 
Individuazione dei toponimi dei Comuni (esclusi quelli delle valli ladine) della Provincia di Bolzano, 
aventi una quota pari ad almeno il 15% di un gruppo linguistico rispetto alla popolazione residente 
nel Comune in base ai dati del censimento 2011 
 
Allegato: Tabella 2 dell’ASTAT-info n. 38/06/2012 
 

 



 

 

 

 

 



 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL TRENTINO - ALTO ADIGE 

REGIONALRAT TRENTINO - SÜDTIROL  
 
XV. Legislaturperiode - Jahr 2016                             Gesetzentwürfe und Berichte 

Nr. 84 

 

 

 

 

 

G E S E T Z E N T W U R F 

 

FESTLEGUNG DER GEMEINDENAMEN IN DER  
AUTONOMEN PROVINZ BOZEN 

VORSCHLAG IN DER TOPONOMASTIKFRAGE ZUR WAHRUNG  
DER INTERESSEN ALLER DREI SPRACHGRUPPEN IN SÜDTIROL 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EINGEBRACHT 
am 4. OKTOBER 2016 

 
VON DEN REGIONALRATSABGEORDNETEN LEITNER, MAIR, TINKHAUSER, 

STOCKER S., BLAAS UND OBERHOFER  



 

BEGLEITBERICHT 
 
Die Freiheitliche Regionalratsfraktion unterbreitet diesen Gesetzentwurf zur 
Toponomastik, um diese wichtige und sensible Frage im Interesse aller drei in Südtirol 
lebenden Sprachgruppen zu regeln. In diesem Entwurf zur Festlegung der 
Gemeindenamen in Südtirol wird eine Regelung nach den Bedürfnissen der 
ansässigen Bevölkerung vorgeschlagen. Die Toponomastikfrage soll nach dem 
Bedürfnis der in der jeweiligen Gemeinde wohnhaften Bevölkerung geregelt werden. 
Es wird vorgeschlagen, dass jede der drei Sprachgruppen ein Anrecht auf einen 
Gemeindenamen in ihrer Sprache hat, wenn sie mindestens 15% der 
Gemeindebevölkerung stellt. Wo eine Sprachgruppe einen Mindestanteil von 15% an 
der Gesamtbevölkerung der betreffenden Gemeinde stellt, hat sie ein begründetes 
Interesse, einen Namen in ihrer Sprache zu verlangen. Wo dieser Anteil von einer der 
drei Sprachgruppen nicht erreicht wird, besteht auch kein begründetes Interesse an 
einem Namen in der betreffenden Sprache.  
 
Grundlage zur Verwirklichung des freiheitlichen Vorschlages bildet das 
Volkszählungsergebnis von 2011. Gemäß dieser Volkszählung trifft der Regionalrat 
seine Entscheidung. Sollten künftige Volkszählungen Änderungen ergeben 
(Überschreitung oder Unterschreitung des 15%-Anteiles einer Sprachgruppe in einer 
Südtiroler Gemeinde) wird der Regionalrat erst nach einem entsprechenden Antrag 
des betroffenen Gemeinderates aktiv. 
 
Dieser Vorschlag sichert allen drei Sprachgruppen das gleiche Recht und garantiert, 
dass sich die Entscheidung über die Gemeindenamen unmittelbar und direkt am 
Bedürfnis der ansässigen Bevölkerung ausrichtet.  
 
Für die acht ladinischen Gemeinden in der Provinz Bozen-Südtirol sollten aufgrund der 
besonderen Situation die jeweiligen Gemeinderäte dem Regionalrat einen Vorschlag 
zur Regelung des jeweiligen Gemeindenamens unterbreiten. Dieser ist für den 
Regionalrat bindend.  
 
Für die verbleibenden 108 Südtiroler Gemeinden (ohne die acht ladinischen 
Gemeinden) würde die neue Regelung nach dem Bedürfnis der ansässigen 
Bevölkerung folgendes Ergebnis erzielen: 
 
In den 108 Gemeinden würde der deutsche Namen wieder amtlich eingeführt, da die 
deutsche Sprachgruppe in allen 108 Gemeinden mehr als 15% der 
Gemeindebevölkerung stellt. In 20 Gemeinden würde auch ein italienischer 
Gemeindenamen bestätigt, da die italienische Sprachgruppe in 20 Gemeinden mehr 
als 15% der Gemeindebevölkerung ausmacht. Von den 118.120 Italienern (gemäß 
Volkszählung von 2011) leben rund 90% in diesen 20 Gemeinden, weshalb die 
Bedürfnisse und Interessen gewahrt würden. Das heißt, dass sich für 90% der in 
Südtirol ansässigen Italiener in der Toponomastikfrage nichts ändern würde, bzw. 
dass der derzeitige Zustand aufrecht bleiben würde. In den anderen Gemeinden (vor 
allem in den Landgemeinden) stellt die italienische Sprachgruppe nicht nennenswerte 
Anteile an der jeweiligen Gemeindebevölkerung.  
 



GESETZENTWURF NR. 84/XV  
 

FESTLEGUNG DER GEMEINDENAMEN IN DER  
AUTONOMEN PROVINZ BOZEN 

VORSCHLAG IN DER TOPONOMASTIKFRAGE ZUR WAHRUNG  
DER INTERESSEN ALLER DREI SPRACHGRUPPEN IN SÜDTIROL 

 
 
 

Art. 1 
 
 1. Das Königliche Dekret Nr. 800 vom 29.03.1923, welches die „Amtliche Lesung 
der Namen der Gemeinden und der anderen Örtlichkeiten der annektierten Gebiete“ 
festsetzt und in Durchführung der vom Großrat des Faschismus am 12. März 1923 
beschlossenen „Maßnahmen für das Hochetsch, zum Zwecke der geordneten, 
schnellen und wirksamen Aktion zur Assimilierung und Italianisierung“ erlassen wurde, 
ist, begrenzt auf die Gemeindenamen der Provinz Bozen, außer Kraft gesetzt. 
 
 

Art. 2 
 
 1. Die Festlegung der Gemeindenamen in der Provinz Bozen erfolgt gemäß dem 
Bedürfnis der in der jeweiligen Gemeinde ansässigen Bevölkerung. Jede 
Sprachgruppe, die in einer Gemeinde einen Anteil von mindestens 15% der 
Gesamtbevölkerung stellt, hat Anrecht auf einen Gemeindenamen in ihrer Sprache. 
Der Anteil an der Gesamtbevölkerung der drei in Südtirol vertretenen Sprachgruppen 
wird im Zehnjahresrhythmus durch die amtliche Volkszählung festgestellt. 
 
 

Art. 3 
 
 1. Die Ausgangslage für die Festlegung der Gemeindenamen der Provinz Bozen 
durch dieses Regionalgesetz bildet die amtliche Volkszählung von 2011. 
 2. Die Ausgangslage für die amtliche Festlegung der deutschen und ladinischen 
Ortsnamen bildet das vom Beirat für Volkskunde und Toponomastik der Provinz Bozen 
erstellte Verzeichnis der Ortsnamen. 
 3. Sollten künftige amtliche Volkszählungen Veränderungen in der 
Zusammensetzung der Gemeindebevölkerung nach Sprachgruppen ergeben, 
(Überschreitung oder Unterschreitung des Anteils von 15% an der 
Gemeindebevölkerung), können die betroffenen Gemeinden einen Antrag an den 
Regionalrat um Änderung des Gemeindenamens stellen. Der Regionalrat wird erst 
nach einem entsprechenden Gemeinderatsbeschluss aktiv. 
 
 

Art. 4 
 
 1. Die Reihenfolge bei der Anbringung mehrsprachiger Gemeindenamen an 
Straßenschildern und Ortsnamen richtet sich nach der Stärke der Sprachgruppen in 
der betreffenden Gemeinde. 
 



 
Art. 5 

 
 1. Für die acht ladinischen Gemeinden in Gröden und im Gadertal erfolgt die 
Festlegung des Gemeindenamens nach entsprechendem Beschluss des jeweiligen 
Gemeinderates durch ein eigenes Regionalgesetz. 
 
 

Art. 6 
 

 1. Es wird für die Provinz Bozen eine Toponomastikkommission eingesetzt, die 
den Regionalrat, sowie die Gemeinden der Provinz Bozen in Fragen der Toponomastik 
berät. Diese Kommission muss vor Beschluss von künftigen Änderungen der 
Gemeindenamen vom Regionalrat angehört werden. 
 2. Mitglieder der Toponomastikkommission sind: 
a) drei Universitätsdozenten im sprachwissenschaftlichen Bereich; 
b) der Landeskonservator oder ein Vertreter von ihm; 
c) der Direktor des Landesamtes für Archivwesen, historische Bibliotheken, Volkskunde 
und Toponomastik oder ein Vertreter von ihm; 
d) der Präsident oder der Direktor des Südtiroler Landesmuseums für Volkskunde oder 
ein Vertreter von ihnen; 
e) der Präsident oder der Direktor des ladinischen Kulturinstitutes „Istitut Ladin Micurá 
de Rü“ oder ein Vertreter von ihnen; 
f) vier Fachleute aus dem Bereich der Sprach- oder Geschichtskunde Südtirols. 
Die Zusammensetzung der Toponomastikkommission muss dem 
Sprachgruppenverhältnis laut letzter amtlicher Volkszählung entsprechen; die 
Vertretung der ladinischen Sprachgruppe wird auf jeden Fall durch das unter Absatz 2, 
Buchstabe e) genannte Kommissionsmitglied sichergestellt. 
 3. Die Toponomastikkommission wählt aus ihren Mitgliedern den Vorsitzenden und 
dessen Stellvertreter. Sie dürfen nicht derselben Sprachgruppe angehören. 
 3. Die Kommission wird durch die Regionalregierung ernannt und bleibt für die 
Dauer der Legislaturperiode im Amt, in der die Ernennung vorgenommen worden ist. 
Die Aufgaben eines Sekretärs werden von einem Regionalbediensteten der siebten 
oder einer höheren Funktionsebene wahrgenommen. Den Mitgliedern der Kommission 
werden die Vergütungen und Außendienstentschädigungen im Sinne der geltenden 
Bestimmungen entrichtet. 
 5. Die Kommission kann zu ihren Sitzungen in beratender Funktion in- und 
ausländische Fachleute oder Vertreter von Körperschaften und Vereinigungen 
beiziehen. 
 6. Die Kommission ist bei Anwesenheit der Mehrheit ihrer Mitglieder 
beschlussfähig. Für die Genehmigung der Beschlüsse ist die Zustimmung der absoluten 
Mehrheit der Anwesenden erforderlich.  
 

 
 



ANLAGE ZUM GESETZENTWURF: FESTLEGUNG DER GEMEINDENAMEN IN DER 
AUTONOMEN PROVINZ BOZEN - VORSCHLAG IN DER TOPONOMASTIKFRAGE ZUR 

WAHRUNG DER INTERESSEN ALLER DREI SPRACHGRUPPEN IN SÜDTIROL 
 

 
 

Gemeindenamen laut Kgl. Dekret Nr. 800 v. 29.03.1923 
 
 

Neufestlegung der Gemeindenamen (ohne jene der ladinischen Täler) in der Provinz Bozen laut einem Anteil 
einer Sprachgruppe von mindestens 15% an der Gemeindebevölkerung aufgrund der amtlichen Volkszählung 
von 2011 
 

Anlage: Tab. 2 der ASTAT-Info Nr. 38/06/2012 
 
 

 
 
 



 
 


